
Regolamento d’attuazione dello Statuto di ACET 

 

Il presente Regolamento di Attuazione viene proposto dal Consiglio Direttivo di 

ACET (di seguito l’”Associazione”) all’Assemblea dei Soci ai sensi dell’articolo 

art.9 dello Statuto dell’Associazione. 

 

PARTE I 

Attività che l’Associazione potrà svolgere 

 

L'Associazione potrà svolgere le seguenti attività per il raggiungimento dei 

propri scopi statutari: 

 

 Ambito formativo: 

 

- Organizzazione di corsi di formazione retribuiti per aziende; 

- collaborazione con università per progetti di ricerca retribuiti; 

- realizzazione di mappature e osservatori nazionali sul tema 

dell’identità di genere; 

- svolgimento di attività di ricerca e di creazione di banche dati. 

 

 Ambito politico: 

 

- Elaborazione, in autonomia o con altre sigle associative, di proposte 

di legge; 

- collaborazione con partiti politici per la redazione di proposte di 



legge; 

- collaborazione con le istituzioni (locali, nazionali ed europee) su 

temi legati al lavoro e ai diritti delle persone transgender; 

- organizzazione di manifestazioni e di eventi politici; 

- scrittura e diffusione di comunicati stampa. 

 

 Ambito culturale: 

 

- Organizzazione di mostre artistiche e culturali; 

- produzione di libri, film, documentari, spettacoli teatrali, 

produzioni musicali, contributi per format televisivi, contenuti per 

social media e per la stampa nazionale e locale; 

- costruzione di un archivio dedicato alla storia del movimento 

transgender milanese e nazionale; 

- proiezione di film e documentari; 

- gestione di una redazione di riviste e contenuti per i social media; 

- organizzazione di cene sociali, momenti ludici e di aggregazione; 

- organizzazione di dibattiti culturali. 

 

Parte II 

Attività che l’Associazione non potrà svolgere 

 

L'Associazione, in coerenza con i propri principi fondativi presenti nello 

Statuto, non svolgerà le seguenti attività: 

 



- sportelli di ascolto, iniziative legate al terzo settore e alla 

marginalità sociale (unità di strada, gruppi di auto mutuo aiuto, 

collette, crowdfunding, housing); 

- erogazione di corsi di formazione rivolti al personale sanitario o al 

personale del settore istruzione; 

- coinvolgimento di professionisti specializzati nel supporto ai percorsi 

di affermazione di genere; 

- supporto psicologico, abitativo; 

- attività di prevenzione delle MTS (Malattie Trasmissibili 

Sessualmente); 

-  sportelli informativi rivolti a persone che intraprendono percorsi di 

affermazione di genere; 

- partecipazione a eventi/panel organizzati da altre realtà in cui 

l’Associazione non rivesta ruolo organizzativo e decisionale; 

-  partecipazione a eventi/panel organizzati a titolo gratuito. Il 

sostegno economico alle attività dell’Associazione a seguito della 

partecipazione e alla co-organizzazione di eventi/panel verrà considerato 

un prerequisito necessario all’accettazione delle proposte; 

- partecipazione a eventi organizzati da partiti politici, nel rispetto 

dell’apartiticità dell’Associazione, ai sensi dell’articolo 3 dello 

Statuto; 

- supervisione e supporto a tesisti; 

- attività lucrative volte al guadagno personale di singoli soci o di 

membri del direttivo per le attività svolte per conto dell’Associazione 

(resta inteso il rimborso delle spese sostenute dai soci per conto 



dell’Associazione). 

 

Parte III 

Tesseramento 

 

Considerati gli scopi statutari di cui all’Art.3, è fortemente raccomandata la 

partecipazione attiva in qualità di soci di persone transgender. La presenza di 

persone direttamente interessate dalle tematiche trattate è ritenuta fondamentale 

per garantire rappresentatività, efficacia e coerenza nell’azione 

dell’associazione. 

La domanda di ammissione all’Associazione deve essere presentata il più celermente 

possibile dopo un primo contatto conoscitivo con la stessa. Qualora l’aspirante 

socio/a non provveda al pagamento della quota sociale entro i termini stabiliti 

dal Consiglio Direttivo, la domanda di ammissione dovrà essere considerata 

automaticamente decaduta. I membri del Consiglio Direttivo, come le Presidenze 

Onorarie, sono esentati dal pagamento della quota annuale. 

Il rinnovo della tessera deve essere effettuato entro la data stabilita dal 

Consiglio Direttivo e segnalata nella e-mail di invito al rinnovo. 

I soci che non rinnoveranno la tessera verranno considerati come morosi e, in 

quanto tali, decadranno automaticamente come da art. 7 dello Statuto. 

I soci considerati decaduti, se vorranno, potranno ripresentare domanda di 

ammissione. Il Consiglio Direttivo si riserva di non riammettere la persona che 

ha presentato nuovamente la domanda dopo essere decaduto. 

Il Consiglio Direttivo può considerare l’esenzione dal versamento della quota 

associativa per l’anno successivo dei soci che hanno svolto attività volontaria 



per il 70% delle attività annue totali organizzate dall’associazione. 

 

Parte IV 

Regole di convivenza 

 

- I soci potranno rilasciare dichiarazioni o impegnarsi a nome e per conto 

dell'Associazione solo avendo prima ottenuto un’approvazione in forma 

scritta da parte del Consiglio Direttivo, eccezion fatta per i soci fondatori 

e le cariche onorarie. L’utilizzazione di contatti ottenuti tramite 

l'Associazione per scopi personali e di lucro (inclusi utilizzi 

professionali, fatturazione autonoma o attività lucrative) senza la 

specifica approvazione del Consiglio Direttivo comporteranno l’immediata 

espulsione dall’Associazione.  

- I soci che intendano proporre un progetto all’Associazione dovranno farlo 

esclusivamente tramite e-mail.  

- I soci sono tenuti a tenere - nei confronti degli altri soci, così come dei 

volontari e delle cariche sociali, tenuto anche conto dell’anzianità del 

servizio svolto per l’Associazione - un comportamento educato, rispettoso e 

decoroso durante lo svolgimento delle attività associative. Comportamenti 

ineducati e irrispettosi potranno comportare l’espulsione 

dall’Associazione. 

- Le manifestazioni di aggressività verbale o fisica – così come le molestie 

sessuali o di altro tipo - rivolte ad altri soci comporteranno l’immediata 

espulsione dell’Associazione. 

- Il mancato rispetto di uno qualsiasi dei punti elencati nella presente Parte 



IV potrà portare all'espulsione del socio dall'Associazione ACET, secondo 

le modalità previste dall’ art. 7 dello Statuto. 

 

Parte V 

Finanziamenti 

 

L’Associazione potrà ricevere esclusivamente finanziamenti a fondo perduto. 

Tali fondi potranno essere impiegati per finanziare le attività 

dell’Associazione. Le prestazioni di lavoro dei soci che decidono di 

impegnarsi in progetti promossi dall’Associazione potranno essere retribuite 

esclusivamente al raggiungimento di specifici obiettivi riferiti ai progetti 

stessi con pagamenti una tantum. Non potranno invece essere corrisposte 

retribuzioni o stipendi a carattere continuativo. 

 

Parte VI 

Modalità di fruizione dei documenti ufficiali dell’Associazione 

 

Il Consiglio Direttivo si impegna a trovare delle modalità per rendere 

accessibili ai soci i Libri Verbali e i Verbali delle Assemblee. Il Bilancio, 

invece, non verrà reso disponibile nel corso dell’anno ma sarà revisionato 

solo nel corso dell’Assemblea Soci. 

 

Parte VII 

Modifiche al presente Regolamento 

 



Il presente Regolamento d’Attuazione ha validità illimitata. Le eventuali 

modifiche di questo documento dovranno essere approvate dall’Assemblea dei 

Soci, con parere obbligatorio dei soci fondatori e delle cariche onorarie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


